
 

 

 

INTRODUZIONE 

Premessa 

La ricchezza e la povertà sono spesso due facce della stessa medaglia e, purtroppo, spesso 
anche interconnesse: i ricchi generano povertà e la povertà determina la ricchezza di chi la 
sfrutta strumentalizzandola. 
In genere, ma spesso le sorti si possono rovesciare…: 

֍ La ricchezza è orgogliosa e, pertanto, diviene un flagello 
֍ La povertà è umile e, pertanto, diviene una benedizione: ma solo se posta 

nelle mani di Dio 
Se ci fossero meno ricchi ci sarebbero anche meno poveri, ma questa è un’illusione perché chi 
“può” (chi riesce a farcela) vuole diventare ricco: anche i poveri lo vorrebbero! 
Ma bisogna ammettere che la ricchezza e la povertà arrivano da lontano, uno ci arriva 
gradualmente, mai di colpo! 

In linea di massima, ambedue sono un flagello, ma non di pari misura: la ricchezza 
non è un flagello per i ricchi… come la povertà lo è per i poveri! 

Questo, almeno dal punto di vista materialistico ed egoistico: sotto il profilo morale e spirituale le 
cose stanno molto diversamente.  
Direi che –in generale- la ricchezza è un flagello ben peggiore della povertà perché chi è ricco 
pensa di non aver bisogno di nulla, nemmeno di Dio! 
Infine, per terminare questa breve sezione della prefazione, direi che questo flagello è solo dovuto 
alla mancanza di amore: sia di amore verso Dio e sia di amore verso il prossimo. 
Basterebbe un pizzico di amore concreto in più e la povertà si ridurrebbe drasticamente: sì, ma 
che fine farebbero i ricchi? 
Allora, siccome comandano i ricchi, essi fanno in modo che le cose restino come sono! 
E allora, si fa avanti l’orgoglio che viene seguito a ruota dall’egoismo e che sfocia nella superbia 
del potere: che si può fare? –Quasi nulla, se non di attivarsi a cerchi concentrici per cambiare la 
situazione delle vicinanze… 

Per ricchezza intendo soprattutto il benessere di ogni tipo, non solo l’avere tanti soldi. 
Sotto questo aspetto sono ricchi anche molti che si considerano poveri e sono poveri molti che si 
considerano ricchi: l’ideale sarebbe ritenersi poveri anche da ricchi! 
 

Prefazione 

In linea di massima il ricco non si interessa del povero e il povero lo invidia: ove fosse possibile i 
poveri si coalizzerebbero sempre per rovesciare i ricchi perché questi, disinteressandosi a loro, 
“si innalzano” e li sfruttano abusando del loro potere! 
Ed è qualcosa di terribilmente brutto, angoscioso e orribile quando uno si innalza! 

 L'Eterno fa impoverire ed arricchisce, egli abbassa ed anche innalza. - 1Sam 2:7 
 che innalza quelli ch'erano abbassati e pone in salvo gli afflitti in luogo elevato; Giob 5:11 
 ma Dio è quel che giudica; egli abbassa l'uno ed innalza l'altro. - Sal 75:7 
 ma innalza il povero traendolo dall'afflizione, e fa moltiplicar le famiglie a guisa di gregge. Sal 107:41 
 La giustizia innalza una nazione, ma il peccato è la vergogna dei popoli. - Prov 14:34 
 Prima della rovina, il cuor dell'uomo s'innalza, ma l'umiltà precede la gloria. - Prov 18:12 
 ma Dio è quel che giudica; egli abbassa l'uno ed innalza l'altro. 
 Prima della rovina, il cuor dell'uomo s'innalza, ma l'umiltà precede la gloria. - Prov 18:12 
 Poiché l'Eterno degli eserciti ha un giorno contro tutto ciò ch'è orgoglioso ed altero, e contro chiunque 

s'innalza, per abbassarlo; - Is 2:12 
 Noi abbiam voluto guarire Babilonia, ma essa non è guarita; abbandonatela, e andiamocene ognuno al 

nostro paese; poiché la sua punizione arriva sino al cielo, s'innalza fino alle nuvole. - Ger 51:9 
 Perciò parla e di' loro: Così dice il Signore, l'Eterno: Chiunque della casa d'Israele innalza i suoi idoli nel 

suo cuore e pone davanti a sé l'intoppo che lo fa cadere nella sua iniquità, e poi viene al profeta, io, 
l'Eterno, gli risponderò come si merita per la moltitudine de' suoi idoli, - Ez 14:4 

 Poiché, a chiunque della casa d'Israele o degli stranieri che soggiornano in Israele si separa da me, 
innalza i suoi idoli nel suo cuore e pone davanti a sé l'intoppo che lo fa cadere nella sua iniquità e poi 
viene al profeta per consultarmi per suo mezzo, risponderò io, l'Eterno, da me stesso. - Ez 14:7 

 La cosa è decretata dai Veglianti, e la sentenza emana dai santi, affinché i viventi conoscano che l'Altissimo 
domina sul regno degli uomini, ch'egli lo dà a chi vuole, e vi innalza l'infimo degli uomini. - Da 4:17 

 Poiché chiunque s'innalza sarà abbassato e chi si abbassa sarà innalzato. - Lu 14:11 
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 Io vi dico che questi scese a casa sua giustificato, piuttosto che quell'altro; perché chiunque s'innalza 
sarà abbassato; ma chi si abbassa sarà innalzato. - Lu 18:14 

 Che se uno vi riduce in schiavitù, se uno vi divora, se uno vi prende il vostro, se uno s'innalza sopra voi, 
se uno vi percuote in faccia, voi lo sopportate. - 2Co 11:20 

 l'avversario, colui che s'innalza sopra tutto quello che è chiamato Dio od oggetto di culto; fino al punto 
da porsi a sedere nel tempio di Dio, mostrando se stesso e dicendo ch'egli è Dio. - 2Te 2:4 

Da questa lista di versi Biblici notiamo chiaramente che chi si innalza viene da Dio abbassato: chi si 
innalza per qualsiasi ragione, per denaro o per bellezza, per capacità o per vanagloria in genere. 
Ad esempio, la Bibbia riporta l’episodio di Lucifero che voleva innalzarsi… e fu abbassato fino 
all’abisso: chiunque si innalzi farà la sua fine! 

 poiché è meglio ti sia detto: 'Sali qui', anziché essere abbassato davanti al principe che gli occhi tuoi 
hanno veduto. - Prov 25:7 

 Lo sguardo altero dell'uomo del volgo sarà abbassato, e l'orgoglio de' grandi sarà umiliato; l'Eterno solo 
sarà esaltato in quel giorno. - Is 2:11 

 Come il calore è domato in una terra arida, così tu hai domato il tumulto degli stranieri; come il calore è 
diminuito dall'ombra d'una nuvola, così il canto de' tiranni è stato abbassato. - Is 25:5 

 Egli ha umiliato quelli che stavano in alto; Egli ha abbassato la città elevata, l'ha abbassata fino a terra, 
l'ha stesa nella polvere; - Is 26:5 

 E tutti gli alberi della campagna sapranno che io, l'Eterno, son quegli che ho abbassato l'albero ch'era 
su in alto, che ho innalzato l'albero ch'era giù in basso, che ho fatto seccare l'albero verde, e che ho fatto 
germogliare l'albero secco. Io, l'Eterno, l'ho detto, e lo farò'. - Ez 17:24 

 così parla il Signore, l'Eterno: La tiara sarà tolta, il diadema sarà levato; tutto sarà mutato; ciò ch'è in 
basso sarà innalzato; ciò ch'è in alto sarà abbassato. - Ez 21:31 

 Chiunque s'innalzerà sarà abbassato, e chiunque si abbasserà sarà innalzato. - Mat 23:12 
 Ogni valle sarà colmata ed ogni monte ed ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose saran fatte diritte e 

le scabre saranno appianate; - Lu 3:5 
 Poiché chiunque s'innalza sarà abbassato e chi si abbassa sarà innalzato. - Lu 14:11 
 Io vi dico che questi scese a casa sua giustificato, piuttosto che quell'altro; perché chiunque s'innalza 

sarà abbassato; ma chi si abbassa sarà innalzato. - Lu 18:14 
 Il soggiorno de' morti, laggiù s'è commosso per te, per venire ad incontrarti alla tua venuta; esso sveglia 

per te le ombre, tutti i principi della terra; fa alzare dai loro troni tutti i re delle nazioni. Tutti prendono la 
parola e ti dicono: 'Anche tu dunque sei diventato debole come noi? anche tu sei dunque divenuto simile 
a noi? Il tuo fasto e il suon de' tuoi saltèri sono stati fatti scendere nel soggiorno de' morti; sotto di te sta 
un letto di vermi, e i vermi son la tua coperta'. 
Come mai sei caduto dal cielo, o astro mattutino, figliuol dell'aurora?! Come mai sei atterrato, tu che 
calpestavi le nazioni?!  
Tu dicevi in cuor tuo: 'Io salirò in cielo, eleverò il mio trono al disopra delle stelle di Dio; io m'assiderò sul 
monte dell'assemblea, nella parte estrema del settentrione; salirò sulle sommità delle nubi, sarò simile 
all'Altissimo'. Invece t'han fatto discendere nel soggiorno de' morti, nelle profondità della fossa! - Is 14.9-15 

 
Sì, perché se c’è una cosa che Dio odia più di tutti è proprio l’orgoglio! 

 Non parlate più con tanto orgoglio; non esca più l'arroganza dalla vostra bocca; poiché l'Eterno è un Dio 
che sa tutto, e da lui son pesate le azioni dell'uomo. - 1Sam 2:3 

 Eliab, suo fratello maggiore, avendo udito Davide parlare a quella gente, s'accese d'ira contro di lui, e 
disse: 'Perché sei sceso qua? E a chi hai lasciato quelle poche pecore nel deserto? Io conosco il tuo 
orgoglio e la malignità del tuo cuore; tu sei sceso qua per veder la battaglia?' - 1Sam 17:28 

 Con la sua forza egli solleva il mare, con la sua intelligenza ne abbatte l'orgoglio. Giob 26:12 
 e dissi: 'Fin qui tu verrai, e non oltre; qui si fermerà l'orgoglio de' tuoi flutti?' - Giob 38:11 
 Tu domi l'orgoglio del mare; quando le sue onde s'innalzano, tu le acqueti. - Sal 89:9 
 I giorni de' nostri anni arrivano a settant'anni; o, per i più forti, a ottant'anni; e quel che ne fa l'orgoglio, 

non è che travaglio e vanità; perché passa presto, e noi ce ne voliamo via. - Sal 90:10 
 Dall'orgoglio non vien che contesa, ma la sapienza è con chi dà retta ai consigli. Prov 13:10 
 L'orgoglio abbassa l'uomo, ma chi è umile di spirito ottiene gloria. Prov 29:23 
 Lo sguardo altero dell'uomo del volgo sarà abbassato, e l'orgoglio de' grandi sarà umiliato; l'Eterno solo 

sarà esaltato in quel giorno. - Is 2:11 
 L'alterigia dell'uomo del volgo sarà abbassata, e l'orgoglio de' grandi sarà umiliato; l'Eterno solo sarà 

esaltato in quel giorno. - Is 2:17 
 In quel giorno, il germoglio dell'Eterno sarà lo splendore e la gloria degli scampati d'Israele, e il frutto 

della terra sarà il loro orgoglio ed il loro ornamento. - Is 4:2 
 Tutto il popolo ne avrà conoscenza, Efraim e gli abitanti di Samaria, che nel loro orgoglio e nella superbia 

del loro cuore dicono: - Is 9:8 
 - 'Noi conosciamo l'orgoglio di Moab, l'orgogliosissima, la sua alterigia, la sua superbia, la sua arroganza, 

il suo vantarsi senza fondamento!' - - Is 16:6 
 L'ha decretato l'Eterno degli eserciti, per offuscare l'orgoglio d'ogni splendore, per avvilire tutti i grandi 

della terra. - Is 23:9 
 Invece d'essere abbandonata, odiata, sì che anima viva più non passava per te, io farò di te l'orgoglio 

de' secoli, la gioia di tutte le età. - Is 60:15 
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 Così parla l'Eterno: 'In questo modo io distruggerò l'orgoglio di Giuda e il grande orgoglio di 
Gerusalemme, - Ger 13:9 

 Ma se voi non date ascolto, l'anima mia piangerà in segreto, a motivo del vostro orgoglio, gli occhi miei 
piangeranno dirottamente, si scioglieranno in lacrime, perché il gregge dell'Eterno sarà menato in 
cattività. - Ger 13:17 

 Noi abbiamo udito l'orgoglio di Moab, l'orgogliosissimo popolo, la sua arroganza, la sua superbia, la sua 
fierezza, l'alterigia del suo cuore. - Ger 48:29 

 Lo spavento che ispiravi, l'orgoglio del tuo cuore t'han sedotto, o tu che abiti nelle fessure delle rocce, che 
occupi il sommo delle colline; ma quand'anche tu facessi il tuo nido tant'alto quanto quello dell'aquila, io ti farò 
precipitar di lassù, dice l'Eterno. - Ger 49:16 

 Ecco il giorno! ecco ei viene! giunge la tua volta! La verga è fiorita! l'orgoglio è sbocciato! - Ez 7:10 
 La bellezza dei loro ornamenti era per loro fonte d'orgoglio; e ne han fatto delle immagini delle loro 

abominazioni, delle loro divinità esecrande; perciò io farò che siano per essi una cosa immonda - Ez 7:20 
 Ecco questa fu l'iniquità di Sodoma, tua sorella: lei e le sue figliuole vivevano nell'orgoglio, nell'abbondanza 

del pane, e nell'ozio indolente; ma non sostenevano la mano dell'afflitto e del povero. - Ez 16:49 
 Di' alla casa d'Israele: Così parla il Signore, l'Eterno: Ecco, io profanerò il mio santuario, l'orgoglio della 

vostra forza, la delizia degli occhi vostri, il desìo dell'anima vostra; e i vostri figliuoli e le vostre figliuole 
che avete lasciati a Gerusalemme, cadranno per la spada. - Ez 24:21 

 Così parla l'Eterno: Quelli che sostengono l'Egitto cadranno, e l'orgoglio della sua forza sarà abbattuto: da Migdol 
a Syene essi cadranno per la spada, dice il Signore, l'Eterno, - Ez 30:6 

 E a Tahpanes il giorno s'oscurerà, quand'io spezzerò quivi i gioghi imposti dall'Egitto; e l'orgoglio della 
sua forza avrà fine. Quanto a lei, una nuvola la coprirà, e le sue figliuole andranno in cattività. - Ez 30:18 

 E io ridurrò il paese in una desolazione, in un deserto; l'orgoglio della sua forza verrà meno, e i monti 
d'Israele saranno così desolati, che nessuno vi passerà più. - Ez 33:28 

 Ma l'orgoglio d'Israele testimonia contro di lui, e Israele ed Efraim cadranno per la loro iniquità; e Giuda 
pure cadrà con essi. - Os 5:5 

 L'orgoglio d'Israele testimonia contro di lui, ma essi non tornano all'Eterno, al loro Dio, e non lo cercano, 
nonostante tutto questo. - Os 7:10 

 L'orgoglio del tuo cuore t'ha ingannato, o tu che abiti fra le spaccature delle rocce, che son l'alta tua 
dimora, tu che dici in cuor tuo: 'Chi mi trarrà giù a terra?' - Abd 3 

 Questo avverrà loro per il loro orgoglio, perché hanno insultato e trattato con insolenza il popolo 
dell'Eterno degli eserciti. - So 2:10 

 Dei bastardi abiteranno in Asdod, ed io annienterò l'orgoglio dei Filistei. - Zac 9:6 
 Egli passerà per il mare della distretta; ma nel mare egli colpirà i flutti, e tutte le profondità del fiume 

saranno prosciugate; l'orgoglio dell'Assiria sarà abbattuto, e lo scettro d'Egitto sarà tolto via. - Zac 10:11 
 Or, fratelli, queste cose le ho per amor vostro applicate a me stesso e ad Apollo, onde per nostro mezzo 

impariate a praticare il 'non oltre quel che è scritto'; affinché non vi gonfiate d'orgoglio esaltando l'uno a 
danno dell'altro. - 1Co 4:6 

 che non sia novizio, affinché, divenuto gonfio d'orgoglio, non cada nella condanna del diavolo. - 1Ti 3:6 

L’orgoglio è sia la molla di propulsione e sia la conseguenza del male: se sono orgoglioso tendo 
ad innalzarmi in mille modi e per mille ragioni, ma anche quando fossi già alto farò in modo di 
restarvi ancora! 
Voglia il Signore darci un cuore umile e tenerci in umiltà anche a costo di costringerci!!! 
Tutto quello che vorrebbe innalzarci dovrebbe essere tenuto schiacciato, dalla cultura al denaro, 
alla bellezza, alle capacità di qualsiasi genere: nessuno merita di essere innalzato, solo Dio! 

E’ difficilissimo essere in alto e non diventare orgogliosi di questo: invece, 
bisognerebbe sentirsi in basso anche se si è arrivati in alto! 

La Bibbia è piena di ammonimenti contro chi si innalza per qualsiasi motivo: il Signore ama gli 
umili di cuore… e Lui lo dimostrò per primo quando per 33 anni fu tra di noi! 

 Così parla l'Eterno: Il savio non si glorî della sua saviezza, il forte non si glorî della sua forza, il ricco non si 
glorî della sua ricchezza; - Ger 9:23 

 E Gesù disse ai suoi discepoli: Io vi dico in verità che un ricco malagevolmente entrerà nel regno dei cieli. - 
Mat 19:23 

 E da capo vi dico: È più facile a un cammello passare per la cruna d'un ago, che ad un ricco entrare nel 
regno di Dio. - Mat 19:24 

 Poi, fattosi sera, venne un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale era divenuto anch'egli 
discepolo di Gesù. - Mat 27:57 

 È più facile a un cammello passare per la cruna d'un ago, che ad un ricco entrare nel regno di Dio. - Mar 10:25 
 E disse loro questa parabola: La campagna d'un certo uomo ricco fruttò copiosamente; - Lu 12:16 
 Così è di chi tesoreggia per sé, e non è ricco in vista di Dio. - Lu 12:21 
 Gesù diceva ancora ai suoi discepoli: V'era un uomo ricco che avea un fattore, il quale fu accusato dinanzi 

a lui di dissipare i suoi beni. - Lu 16:1 
 Or v'era un uomo ricco, il quale vestiva porpora e bisso, ed ogni giorno godeva splendidamente; - Lu 16:19 
 e bramoso di sfamarsi con le briciole che cadevano dalla tavola del ricco; anzi perfino venivano i cani a 

leccargli le ulceri. - Lu 16:21 
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 Or avvenne che il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno d'Abramo; morì anche il ricco, e fu seppellito. 
- Lu 16:22 

 Ma egli, udite queste cose, ne fu grandemente attristato, perch'era molto ricco. - Lu 18:23 
 Poiché è più facile a un cammello passare per la cruna d'un ago, che ad un ricco entrare nel regno di Dio. - 

Lu 18:25 
 Ed ecco, un uomo, chiamato per nome Zaccheo, il quale era capo dei pubblicani ed era ricco, - Lu 19:2 
 Poiché non v'è distinzione fra Giudeo e Greco; perché lo stesso Signore è Signore di tutti, ricco verso tutti 

quelli che lo invocano; - Ro 10:12 
 Perché voi conoscete la carità del Signor nostro Gesù Cristo il quale, essendo ricco, s'è fatto povero per amor vostro, 

onde, mediante la sua povertà, voi poteste diventar ricchi. - 2Co 8:9 
 Ma Dio, che è ricco in misericordia, per il grande amore del quale ci ha amati, - Ef 2:4 
 e il ricco, della sua umiliazione, perché passerà come fior d'erba. - Giac 1:10 
 Il sole si leva col suo calore ardente e fa seccare l'erba, e il fiore d'essa cade, e la bellezza della sua 

apparenza perisce; così anche il ricco appassirà nelle sue imprese. - Giac 1:11 
 Io conosco la tua tribolazione e la tua povertà (ma pur sei ricco) e le calunnie lanciate da quelli che dicono 

d'esser Giudei e non lo sono, ma sono una sinagoga di Satana. - Ap 2:9 

 Poiché tu dici: Io son ricco, e mi sono arricchito, e non ho bisogno di nulla, e non sai che tu sei infelice fra 
tutti, e miserabile e povero e cieco e nudo, - Ap 3:17 

Siamo invitati a ribaltare tale situazione! 
 Non vi fate tesori sulla terra, ove la tignola e la ruggine consumano, e dove i ladri sconficcano e rubano; - 

Mat 6:19 
 ma fatevi tesori in cielo, ove né tignola né ruggine consumano, e dove i ladri non sconficcano né rubano. - 

Mat 6:20 
 Ed io vi dico: Fatevi degli amici con le ricchezze ingiuste; affinché, quand'esse verranno meno, quelli vi 

ricevano ne' tabernacoli eterni. - Lu 16:9 
 Se dunque non siete stati fedeli nelle ricchezze ingiuste, chi vi affiderà le vere? - Lu 16:11 

Non c’è scampo davanti a Dio per chi è ricco e si innalza a motivo di questo: purtroppo, mi pare 
la fine di quasi tutti i ricchi, a prescindere di quale sia la loro ricchezza, denaro o altro! 
Nel mondo in cui viviamo, la ricchezza è diventata sinonimo di potere e il potere logora facendo 
commettere scelleratezze: e parlo di qualsiasi tipo di potere! 
Ho conosciuto molti che “si davano le arie per avere qualcosa in più di altri” e li ho visti innalzarsi 
sempre più proprio servendosi del “potere”. 
Chiediamo tutti al Signore di liberarci dal desiderio di arricchire e di avere potere in virtù di 
ricchezza o di bellezza, o di capacità. 
Cosa abbiamo che non venga da Dio? Nulla! Allora, diamo gloria a Dio e cerchiamo di non 
assomigliare a Lucifero che –invece- volle farsi alto in virtù di quanto aveva ricevuto da Dio. 

Infatti chi ti distingue dagli altri? E che hai tu che non l'abbia ricevuto? E se pur l'hai 
ricevuto, perché ti glorî come se tu non l'avessi ricevuto? - 1Co 4:7 

 
Confesso che sin dalla mia nuova nascita prego il Signore, anche più volte durante il giorno e 
durante la notte, di tenermi umile, di guardarmi dal peccato dell’orgoglio! 
La tentazione del “culto della personalità” (vedi la mia dispensa con questo titolo) è forte per chi 
ricopre ruoli di leaderschip, ma il Signore è stato molto buono con me ricordandomi del continuo che 
io ho ricevuto tutto da Lui e sono stato chiamato a vivere per Lui: dunque, non c’è posto per l’orgoglio. 
Inoltre, nel servizio Cristiano ho sempre fatto solo quello che Dio mi ha chiesto… e mi ha fatto 
fare sempre quello che non mi piace: altro sistema per impedirmi l’orgoglio! 

L’obiettivo della dispensa 
Infine, l’obiettivo di questa dispensa è considerare che se è vero, come è assolutamente vero, 
che siamo salvati per Grazia mediante la Fede, è altrettanto verissimo che la fede senza le 
opere è morta. 
Il movimento del Pietismo si sforzò di farlo capire ai protestanti Tedeschi e da allora questo tema 
si è affrontato di più, ma mi pare chiaramente che la ricchezza impedisca “le opere della Fede”: 
queste dovrebbero essere rivolte a tutti i poveri… di qualsiasi tipo!  
Infatti, i poveri sono conseguenza in antitesi alla ricchezza: la ricchezza dei pochi produce la 
povertà dei tanti, ma non dovrebbe essere così tra i Credenti. 
La prima chiesa, inoltre, non assisteva solo i “suoi poveri”, ma anche quelli pagani… 
Non so quanto questo messaggio ci tocchi da vicino, ma è indubbio che se i poveri sono intorno 
a noi, vuol dire che operiamo poco per dimostrare la Fede. 
Infatti, la fede si dimostra solo con le opere: l’albero si conosce solo dal frutto! 
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Molti che si dicono “credenti e sono senza frutto” … non lo sono affatto: i così detti 
“credenti carnali” (espressione estranea alla Scrittura!) non sono “i credenti senza 
frutto”, ma i Credenti che cessano dal portarlo cadendo nel peccato. 
I Credenti carnali si rialzano perché sono Credenti, ma non è la stessa cosa di chi 
dice di credere e non porta frutto degno del ravvedimento: costoro restano sempre 
“carnali”, cioè votati alla carne perché NON Credenti! 

Leggendo le biografie dei Credenti vissuti nei secoli passati, dopo il Pietismo del 17° secolo, dovremmo 
vergognarci per quanto poco operiamo e, soprattutto, per quanti poveri esistono intorno a noi. 

 perché la Macedonia e l'Acaia si son compiaciute di raccogliere una 
contribuzione a pro dei poveri fra i santi che sono in Gerusalemme. - Ro 15:26 

 soltanto ci raccomandarono di ricordarci dei poveri; e questo mi sono studiato 
di farlo. Ga 2:10  

Ci rifugiamo in speculazioni filosofiche e giustificazioni varie di ogni tipo, ma –comunque- 
trasgrediamo il comando trasmessoci dagli apostoli “non dimenticatevi dei poveri”! Ga 2:10 
E’ vero che oggi ci sono molti “falsi poveri” e si deve stare attenti anche a fare del bene perché 
moti cercano solo l’assistenzialismo, ma credo che un esame di coscienza dovremmo farcelo.  

Ma qual è la causa della mancanza di frutto Cristiano e spirituale? 
Perchè tanti credenti fanno fatica a produrre frutto? 
Forse non sanno che devo far frutto? –Ma sì che lo sanno! 
Forse non sanno cosa o come fare? –Ma sì che lo sanno! 
Ma, allora? 
Penso che abbiano perso di vista che la Fede è come una pianta: periodicamente, va potata! 
Ho fatto il contadino prima con mio nonno e poi con mio padre: ogni anno potavamo le piante, le 
prime volte, da piccolo, chiedevo il perché ma poi lo capii. 
Le piante potate portano frutto grosso e buono, mentre quelle lasciate a sé stesse 
inselvatichiscono e si riducono talmente male che sembrano quasi selvatiche, come se non 
fossero mai state innestate! … Proprio come tanti credenti “di vecchia data”! 
Sì, è proprio quello che accade a tanti credenti che amano definirsi “carnali”: avrebbero bisogno 
di potatura, ma questa “fa male” e restano “abbandonati alla natura umana”… che li fa 
inselvatichire! 

La Fede ha un continuo bisogno di manutenzione: sì, è come una pianta 

che va periodicamente potata! 

Appena uno realizza la salvezza vive “il primo amore” e produce alla gloria di Dio, 
ma poi molte cose lo assorbono e inselvatichisce. 

Ma ho questo contro di te: che hai lasciato il tuo primo amore. - Ap 2:4 
Nel primo amore si è pronti a fare tutto: si frequentano attivamente le adunanze, si evangelizza, 
si prega e si porta frutto: poi il tempo rallenta tutto e la vita carnale prende il sopravvento. 
Si cominciano a guardare i “credenti vecchi” (quelli di vecchia data, quelli “atrofizzati nelle 
tradizioni” che non sono spirituali e non portano frutto! Quelli che io definisco “credenti 
pietrificati”, o –meglio ancora- credenti Flintstoniani che, come i Flintstones “sono ancora 
all’età della pietra” peggio dei Quaccheri!) … e ci si lascia andare! 
No! l’Amore deve crescere e il frutto va di conseguenza! 

Dobbiamo implorare il Signore di potarci perché siano eliminati i rami infruttuosi, 
perché la pianta della nostra fede faccia giungere linfa abbondante ai rami potati. 

Le piante non potate diventano molto grandi (molto vistose, mastodontiche: fanno tanta ombra, 
ma pochissimo frutto che risulta anche aspro!), ma il loro frutto è scarno, minuscolo e amaro 
perché i rami sono troppo lontani dal tronco della pianta e questa non riesce a far giungere 
al frutto la linfa necessaria alla crescita e alla maturazione! 

La stessa cosa accade coi credenti carnali: fanno tanta ombra e tanto rumore, ma 
poco o nessun frutto che glorifichi il Signore! 

Abbiamo bisogno di potatura spirituale, ma questa fa male: prova a lasciare (a tagliare) una cosa 
per assicurarti se ne sei schiavo, succube… e scopri che lo sei! 
Ho potato molte volte le piante: esse “piangono”, dal taglio fuoriesce un po’ di linfa… 

Da piccolissimo chiedevo a mio nonno “perché quando tagliamo i rami le piante 
piangono?”  
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Egli mi rispondeva “piangono perché ora sentono dolore, ma poi staranno meglio 
perché avranno più forza”! 
Infatti, in estate egli mi faceva fare il confronto tra quelle potate e quelle no… e io 
dicevo “allora anche questa va assolutamente potata”! 
Così accade anche al credente: quando siamo “potati” piangiamo perché fa male, 
ma poi acquistiamo più forza e ci accorgiamo del gran bene ricevuto dalla potatura! 

Questo tema è affrontato in Giovanni 15: Gesù spiega che la potatura è necessari parchè si porti 
più frutto! 

 E ormai è anche posta la scure alla radice degli alberi; ogni albero dunque che non fa buon frutto, vien 
tagliato e gettato nel fuoco. - Lu 3:9 

 Non v'è infatti albero buono che faccia frutto cattivo, né v'è albero cattivo che faccia frutto buono; - Lu 6:43 
 poiché ogni albero si riconosce dal suo proprio frutto; perché non si colgono fichi dalle spine, né si 

vendemmia uva dal pruno. - Lu 6:44 
 E quel ch'è in buona terra, son coloro i quali, dopo aver udita la Parola, la ritengono in cuore onesto e buono, 

e portano frutto con perseveranza. - Lu 8:15 
 Disse pure questa parabola: Un tale aveva un fico piantato nella sua vigna; e andò a cercarvi del frutto, e 

non ne trovò. - Lu 13:6 
 Disse dunque al vignaiuolo: Ecco, sono ormai tre anni che vengo a cercar frutto da questo fico, e non ne trovo; 

taglialo; perché sta lì a rendere improduttivo anche il terreno? - Lu 13:7 
 e forse darà frutto in avvenire; se no, lo taglierai. - Lu 13:9 
 Io sono la vera vite, e il Padre mio è il vignaiuolo. Ogni tralcio che in me non dà frutto Egli lo toglie via; e ogni tralcio 

che dà frutto, lo rimonda affinché ne dia di più. - Giov 15:1-2 
 Dimorate in me, e io dimorerò in voi. Come il tralcio non può da sé dar frutto se non rimane nella vite, così 

neppur voi, se non dimorate in me. - Giov 15:4 
 Io son la vite, voi siete i tralci. Colui che dimora in me e nel quale io dimoro, porta molto frutto; perché senza 

di me non potete far nulla. - Giov 15:5 
 In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto, e così sarete miei discepoli. - Giov 15:8 
 Non siete voi che avete scelto me, ma son io che ho scelto voi, e v'ho costituiti perché andiate, e portiate 

frutto, e il vostro frutto sia permanente; affinché tutto quel che chiederete al Padre nel mio nome, Egli ve lo 
dia. - Giov 15:16 

 Così, fratelli miei, anche voi siete divenuti morti alla legge mediante il corpo di Cristo, per appartenere ad un 
altro, cioè a colui che è risuscitato dai morti, e questo affinché portiamo del frutto a Dio. - Ro 7:4 

 affinché camminiate in modo degno del Signore per piacergli in ogni cosa, portando frutto in ogni opera 
buona e crescendo nella conoscenza di Dio; - Col 1:10 

 Ed imparino anche i nostri ad attendere a buone opere per provvedere alle necessità, onde non stiano senza 
portar frutto. - Tit 3:14 

 Badate a voi stessi affinché non perdiate il frutto delle opere compiute, ma riceviate piena ricompensa. - 2G 8 

 

Per terminare, nel 5° capitolo ho voluto intenzionalmente elencare moltissimi versi biblici sulla 
povertà e sulla ricchezza perché credo che molti (anche credenti) si considerano poveri 
materialmente e sono piuttosto ricchi… confrontati con i veri poveri!  

Chissà, forse il mio lettore non li aveva mai letti tutti: infatti, anche questo è segno 
della deriva, leggere poco la Bibbia, cibarsene scarsamente!! 
Oggi è quasi impossibile trovare un Credente che legge tutta la Bibbia una volta 
l’anno… cosa che, invece, si verificava fino a qualche decennio fa. 

Chi è davvero povero non ha da mangiare, non ha denaro per comprare nulla, ma mi pare che 
oggi molti poveri abbiano denaro per il cellulare, la pizza e quant’altro: tutto ciò dimostra che non 
sono realmente poveri!  
 
Infine, quando si parla di poveri (come nel caso dei ricchi) non ci si riferisce solo a chi non ha da 
mangiare, ma anche ai “ricchi poveri”, cioè a chi è senza Dio nel mondo!  

Poiché tu dici: Io son ricco, e mi sono arricchito, e non ho bisogno di nulla, e non sai che 
tu sei infelice fra tutti, e miserabile e povero e cieco e nudo. Ap 3.16 -17 

Personalmente, di fronte a costoro sono “ricco interiormente” ma riconosco ancora il mio enorme 
bisogno di Dio: sono ricco in vista di Dio, ma mi riconosco piccolo e inutile. 
Per questo me ne sto “attaccato” al Signore: da Lui traggo la mia linfa di vita per servirlo con gioia 
e con frutto costante alla Sua sola gloria. 
E’ molto facile cadere nella trappola dell’orgoglio: sinceramente, credo che molti Credenti da me 
conosciuti (e ne conosco migliaia!) sono in questa categoria! 
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Lo si comprende che “lo sono dentro” sia dal modo come si pongono quando parlano di sé stessi, 
sia persino da come evangelizzano…, parlano come se fossero in cattedra e lasciando trasparire 
note chiare di vanto e/o di superbia. 
Lungi da me il giudicare qualcuno, ma lo dico esclusivamente per sottolineare quanto questa 
tattica diabolica sia subdola… e io stesso ci sono sicuramente dentro. 
Ad ogni modo, proprio perché lo so (lo sappiamo) dobbiamo essere più guardinghi. 
 
Attenzione a decantare “quello che abbiamo fatto” con l’intento di riceverne un plauso: diamo 
gloria solo al Signore. 
del resto, senza di Lui, non saremmo stati capaci di fare nulla di buono! 

 Io son la vite, voi siete i tralci. Colui che dimora in me e nel quale io dimoro, porta molto frutto; perché senza 
di me non potete far nulla. - Giov 15:5 

 Infatti chi ti distingue dagli altri? E che hai tu che non l'abbia ricevuto? E se pur l'hai ricevuto, perché ti glorî 
come se tu non l'avessi ricevuto? - 1Co 4:7 

 poiché Dio è quel che opera in voi il volere e l'operare, per la sua benevolenza. - Fil 2:13 

 
NB 
Come sempre, per essere il più completo possibile mi avvarrò di ritagli tratti da vari libri e/o articoli 
sul tema. Quando accade, saranno segnalati. 


